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lio di oliva (oleico,

palrnitico, linoleico)

una volta "strippati"

dalla glicerina e tra-
sformati nei relativi cloruri, posso-
no essere condensati, secondo la
reazione'di Schotten-Bauman, con
terminal i  aminici di proteine e
aminoacidi. Ad esempio, partendo
dagli acidi grassi dell'olio di oliva
e dall'idrolizzato parziale di protei-
ne di frumento, si ottiene la lipo-
proteina definibile come Olivoil
Glutinato. Questa adeguatamente
salificata con idrossido di ootassro
dà luogo a Potassio Olivoil idroliz-
z^to paniàle di proteine di fru-
mento che è un tensioattivo anionico a carbossile, pafi
colarmente delicato nella sua azione detergente. Analo-
gamente, per reazione con acido glutamrco e salificazio-
ne si ofiene Sodio olivoil glutamato, anch'esso tensioat_
tivo a carbossile dotato di delicata azione lavante. euesti
due tensioattivi sono registrati nel CTFA International
Cosmetic Ingredient Dictionary con i rispettivi INCI Na-
mes: Potassíum Olivoyl Hydrolyzed \X'heat protein e Sor
dium Olivoyl Glutamate. Possono esscre considerati en-
trambi, i sostifuti moderni e dermofisiologici del tradizio-
nale "sapone di Marsiglia" (detto anche ,,di Savona',, città
che dalla produzíone di sapone - savone dall,olio di oli-
va, prese anche il nome). Il sapone di Marsiglia o di Sa_
vona è ottenuto per idrolisi dell'otio di oliva e salificazio-

Essendo un sale tra acido debo.le
e base forte, in acqua si idrolizza
generando pH 10, valore non
adatto alla cure che è invece a pH
tra 5 e 6. I due tensioattivi di cui
sopra, sono anche loro dei carbos-
silati, ma la presenza intermedia
del gruppo amidico - CO - l,t-{ -

li distingue dal sapone ed evita f i-
drolisi alcalina. Il loro pH è isoepi-
dermico. Se al tradizionale sapone
alcalino ottenuto dall'olio d'oliva si
riconosce il titolo di sapone di
Marsiglia o di Savona, a quesl
moderni detergenti non alcalini ot-
tenuti dall'olio di oliva pensiamo

si debba riconoscere il titolo di "delicati detergenri medi-
terranei di ceno piu indicari del sapone per ligienc dei
capelli. della pelle e delle mut ose inrime esteme. ll sa-
pone di Marsiglia è disponibile nella tradizionale forma
in panetto solido ali'800,0 di sostanza lavante, invece l'O-
livoil glutinato e glutamato sono disponibili in forma li-
quida e contengono tra il 25 ed il30o/o di sosianza lavan-
te. Grazie alla loro caratterisrica di essere liquidi possono
essere igienicamente confezionati in flaconi, il prodotto
non viene così esposto all'aria ed all'uso promisquo co_
me il vecchio sapone. Anche il dosaggio può essere re-
golato a piacere, scendendo sino al 5ú/o rn sostanza Ia-
vante, livello a cui un detergente già di per sè delicato
risulta del tutto comparibile anche sulla pelle più rlelica-
ta e sensibile. I due condensati fn acidi s"ssi dell'olione degli acidi grassi con soda:
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di oliva e proteine o aminoacidi hanno proprieù analo'

ghe, ma non del runo simili. Nell'olivoil glutinato l'inci-

denza aminoacidica è maggiore rispetto all'Olivoil gluta-

mato in cui il'rapporto acidi grassi:aminoacidi è 1:1 Ne

consegue che mentre con I'Olivoil glutamato si tealizza

un'univoca azione detergente delicata, con I'Olivoil glu-

tin fo, grazie alla catena polipetidica si ottiene anche un

utile effetto dermo protettivo. Questa differenza ci ha

suggeríto di provare ad,ttilizzare entrambi i prodotti in

una serie di preparati detergentí. Abbiamo comunque

sperimentato anche l'uso separato dei due tensioattivi.

Prima di descrivere le preparazioni realizzafe (shampoo,

detergenti viso-mani, detergenti corpo. detergenÚ intimi)

desideriamo fare un'ultima annotazione Abitualmente i

tensioattivi detergenti hanno la corta catena in C12 del-

l'acido lar,rrico o quella mista (ma sempre coÍa) degli

acidi di cocco. Questa scelta è basata sul fatto che il C12

wiluppa il massimo livello di schiuma. Se però andiamo

ad osservare la qualità della schiuma possiamo constata-

re che quella prodotta da C16-C18 (cioè dagli acidi gras-

si dell'olio di oliva) è molto più compatta e cremosa. A

parte ciò è anche risaputo che I'azione irritante del ten-

sioattivo è massima a C12 e minima a C18. Grazie a

queste prerogative "mediterranee" (contrapponibili a

quelle "tropicali" dell'olio di cocco) i due tensioattM de-

rivati dall'olio d'oliva hanno tutte le migliori qualità per

offrire al formulatore la massima efficienza e la massima

sicurezza.
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